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Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
 
La Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione ha recepito le raccomandazioni 
di organismi internazionali introducendo, con la previsione dell'art. 54 bis del D. Lgs. n. 
165/01, una particolare tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti con lo scopo di 
favorire l'emersione delle fattispecie di illecito all'interno delle pubbliche amministrazioni, 
nota nei paesi anglosassoni come whistleblowing.  
  
La segnalazione è considerata come atto di senso civico, attraverso il quale il dipendente 
contribuisce all'emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per 
l'amministrazione di appartenenza e, di riflesso, per l'interesse pubblico collettivo.  
L’Autorità Nazionale Anti Corruzione, con la determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ha 
definito la procedura del whistleblowing con l’intento di fornire al whistleblower indicazioni 
operative per segnalare gli illeciti nonché le forme di tutela, che gli vengono offerte dal 
nostro ordinamento, in modo da rimuovere ogni fattore che possa ostacolare o 
disincentivare il ricorso all'istituto. La norma garantisce la tutela del segnalante ed in 
particolare:  

- garantisce l’anonimato;  
- sottrae la segnalazione dal diritto di accesso;  
- vieta qualsiasi forma di discriminazione nei confronti del segnalante.  

 
L’ Autorità Nazionale Anti Corruzione ha adottato nuove linee guida con Delibera n. 469 
del 9 giugno 2021 – modificate con il Comunicato del Presidente dell’Autorità del 21 luglio 
2021 Errata corrige. Esse, oltre a ribadire le tutele riservate al segnalante e ad assegnare 
al RPCT un ruolo chiave nella gestione delle segnalazioni pervenute, si concentrano sulla 
predisposizione procedura operativa della raccolta e gestione delle segnalazioni. Le 
Amministrazioni sono tenute a disciplinare le procedure, preferibilmente informatizzate, 
per la ricezione e gestione delle segnalazioni.  
 
Il D.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 predispone nuove regole circa il Whistleblowing, ovvero 
la segnalazione di illeciti di cui un dipendente, collaboratore, professionista sia venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. Ad oggi, esistono ovviamente delle 
procedure legislative volte ad agevolare la pratica. Tali normative, tuttavia, sono state più 
volte tacciate di attribuire ai segnalanti (o whistleblower) una protezione inadeguata.  
Antecedentemente all’approvazione del D. LGS. 24/2023, nel settore pubblico, la 
regolamentazione del whistleblowing era garantita dall’art. 54-bis del D. Lgs. 165/2001. 
Quest’ultimo disponeva espressamente il divieto di ripercussioni per il pubblico 
dipendente qualora segnalasse al responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, all’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) o all’Autorità giudiziaria, 
condotte illecite da lui apprese.  
 
Il D. LGS. 24/2023 ha abrogato tali disposizioni e imposto una rilettura della disciplina. 
Il nuovo documento riconosce infatti alle segnalazioni un ruolo chiave nella prevenzione 
delle violazioni normative e assicura ai segnalanti di imprese sia pubbliche che private, 
una tutela più strutturata. Il decreto aggiorna così la legislazione italiana, armonizzandola 
con quelle che sono le norme del Parlamento europeo e del Consiglio circa la protezione 
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delle persone che segnalano violazioni del Diritto dell’Unione e di disposizioni normative 
nazionali. 
Con il D.LGS. 24/203 aumentano infatti le condotte meritevoli di segnalazione; la 
disciplina prevista dal decreto si estende infatti anche alle violazioni che possano ledere 
gli interessi dell’Unione Europea. Ricadono nella normativa anche le violazioni di 
disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico o 
l’integrità della Pubblica Amministrazione o dell’ente privato, inclusi gli illeciti 
amministrativi, contabili, civili o penali. In continuità con il passato, vengono annoverate 
anche “le condotte illecite rilevanti ai sensi del Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
violazioni dei modelli di organizzazione e di gestione”. 
Rimangono, invece, escluse dal decreto le segnalazioni circa i rapporti individuali di lavoro 
e quelle in materia di sicurezza e difesa nazionale.  
 
Il D.LGS. 24/2023 amplia l’ambito di applicazione soggettivo della disciplina in materia di 
Whistleblowing. Con questo nuovo decreto, sono adesso inclusi tra i soggetti tutelabili 
anche collaboratori autonomi, liberi professionisti, volontari, azionisti e amministratori.  
Soggetti del settore pubblico: Si intendono come tali le amministrazioni pubbliche, le 
Autorità indipendenti di garanzia, vigilanza o regolazione, gli enti pubblici economici, gli 
enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico, gli organismi di diritto pubblico, i 
concessionari di pubblico servizio e le società in house, anche se quotate.  
 
Rispetto alle norme preesistenti, che contemplavano il solo uso di canali di segnalazione 
interni, il decreto introduce ulteriori modalità attraverso cui il Whistleblower può 
comunicare gli illeciti di cui sia venuto a conoscenza. Il documento amplia infatti i canali a 
disposizione, prevedendone uno di segnalazione esterna, predisposto e gestito 
dall'ANAC. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del D. Lgs. 24/2023, tale Autorità 
– sentito il Garante Privacy – dovrà adottare delle linee guida in tema di presentazione e 
gestione delle segnalazioni esterne, prevedendo il ricorso a strumenti di crittografia che 
garantiscano la riservatezza del segnalante e della persona menzionata nella 
segnalazione - o comunque coinvolta.  
 
 
L’ITER PER LE SEGNALAZIONI INTERNE 
 
Per quanto riguarda i canali di segnalazione interna sia Enti Pubblici sia di privati vengono 
loro richieste massima tutela e riservatezza circa l’identità del segnalante e della persona 
coinvolta o menzionata. Il decreto affida, poi, la gestione della segnalazione a una 
persona o a un ufficio interno, autonomo e costituito da personale specificatamente 
formato o, in alternativa, ad un soggetto esterno equivalentemente qualificato. 
Nel caso di Ente dotato del modello organizzativo previsto dal D. LGS. 231/2001, si 
richiede che il M.O.G. si occupi del canale di segnalazione. 
Sempre circa le segnalazioni interne, il decreto dispone che: 
1. L’ente è tenuto a rilasciare al whistleblower un avviso di ricevimento della sua 

segnalazione dopo l’inoltro di quest’ultima ed entro sette giorni dalla ricezione; 
2. Il soggetto a cui è affidato il canale ha il compito di mantenere i contatti con il 

segnalante, dando seguito alla segnalazione e fornendo riscontro al whistleblower 
entro tre mesi dalla data di ricezione di quest’ultima. 

 
La normativa definisce anche la modalità con cui questi canali di informazione dovranno 
essere segnalati. Le imprese dovranno pubblicare un’informativa chiara ed esplicativa 
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circa procedure e presupposti necessari ad effettuare eventuali segnalazioni, sia interne 
che esterne.  
L’accesso al canale esterno dell’ANAC è consentito in una serie di ipotesi, di seguito 
elencate. 

1. Il soggetto segnalante opera in un contesto lavorativo nel quale non è prevista 
l’attivazione obbligatoria del canale o la sua predisposizione non è conforme ai requisiti 
normativi; 
2. Il soggetto segnalante ha già effettuato una segnalazione a cui non è stato dato 
seguito; 
3. Il soggetto segnalante ha fondato motivo di ritenere che una segnalazione interna 
possa determinare il rischio di ritorsione; 
4. Il soggetto segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire 
un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

 
Anche l'ANAC ha specifici doveri di attivazione e di riscontro nei confronti del 
Whistleblower. Come nei casi di segnalazione interna, il segnalante dovrà sempre 
ricevere un avviso di ricezione della segnalazione entro sette giorni dalla data di 
ricevimento. Dovrà anche essere dato seguito, attraverso un’attività istruttoria, alle 
segnalazioni ricevute, dando riscontro al Whistleblower entro tre o sei mesi (a seconda 
dei casi). Qualora la segnalazione abbia ad oggetto informazioni che esorbitino le proprie 
competenze, l’ANAC dovrà provvedere a dare comunicazione della segnalazione 
all’autorità competente.  
 
La normativa prevede l’ulteriore possibilità di segnalare gli illeciti mediante 
delle divulgazioni pubbliche, che potranno essere effettuate solo al ricorrere di specifici 
presupposti. 
Il segnalante può dunque utilizzare la stampa e mezzi elettronici, o comunque di 
diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone. L’utilizzo di tali strumenti 
risulta valido - e sotto la protezione del nuovo decreto - qualora si siano precedentemente 
effettuate una segnalazione interna e una esterna (o direttamente una segnalazione 
esterna) oppure si abbia fondato motivo di ritenere che:  
 
1. La violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse;  
 
2. La segnalazione esterna possa comportare ritorsioni o non avere efficace seguito. 
 
La disciplina introdotta dal D.LGS. 24/2023 rinforza notevolmente la tutela della 
riservatezza del segnalante, disponendo varie garanzie contro eventuali atti ritorsivi. 
Per quanto concerne i dipendenti pubblici la tutela prevista è ampia: questi, infatti, 
possono segnalare violazioni sia del diritto comunitario che del diritto interno, attraverso 
tutti i canali di segnalazione previsti. 
 
Il D. LGS. 24/2023 enuncia poi che l’identità del whistleblower non potrà essere 
rivelata, se non con l’espresso consenso del segnalante stesso, a persone diverse da 
quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, espressamente 
autorizzate a trattare tali dati.  
 
In quanto destinatari degli obblighi di condotta - che il Codice di comportamento, adottato 
in linea con le previsioni del D.P.R. 62/2013 - anche i collaboratori, i consulenti, i titolari di 
organi e di incarichi, i collaboratori a qualsiasi titolo delle imprese fornitrici di beni, servizi 
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e lavori del Comune di Duno possono segnalare fatti illeciti in occasione e/o a causa dello 
svolgimento delle mansioni lavorative.  
  
Attuazione della misura 
  
Alla luce delle più recenti disposizioni normative, entro il 31 luglio 2023 dovrà essere 
adeguata la procedura includendo un sistema informativo dedicato raggiungibile tramite la 
rete internet che consente la ricezione e la gestione delle segnalazioni garantendo la 
piena tutela del Whistlerblower.  
  
Nelle pagine di Amministrazione Trasparente è pubblicato il link all'applicazione 
informatica Whistleblower dell’ANAC per l'acquisizione e la gestione, nel rispetto delle 
garanzie di riservatezza previste dalla normativa vigente, delle segnalazioni di illeciti da 
parte dei pubblici dipendenti.  
 
Nel 2025 occorrerà procedere all’aggiornamento del Protocollo per la gestione delle 
segnalazioni di condotte illecite. 
 
 

 Misura generale 
Definizione della procedura di segnalazione illeciti e 
informazione in merito 

 

Stato di 
attuazione al 
1/1/2025 

Fasi e tempi di 
attuazione 

Indicatori di 
attuazione 

Risultato atteso Responsabile 

 Da modificare Fase 1: procedura 
interna di 
segnalazione 
illeciti 

Atto di 
definizione 
procedura 

Definizione della 
procedura per la 
raccolta di 
segnalazioni di 
illeciti 

RPCT 

Da modificare Fase 2: 
approvazione 
della procedura 

Atto di 
approvazione 

Adozione atto di 
approvazione 

RPCT 

Da modificare Fase 3: 
informazione ai 
dipendenti in 
servizio 

Informazione al 
100% del 
personale 

Completa 
informazione 
della modalità 
delle segnalazioni 
e delle misure per 
garantire la 
segretezza 

RPCT 

Da modificare Fase 4: 
pubblicazione 
link 
dell’applicazione 
informatica 
Whistleblower 

Informazione al 
100% del 
personale 

Pubblicazione 
nelle pagine 
dell’amministrazi
one trasparente e 
nell’intranet 

RPCT 
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dell’ANAC 

Da modificare Fase 5: 
informazione ai 
dipendenti neo 
assunti 

Informazione 
durante il corso 
di formazione sul 
codice di 
comportamento 

Completa 
informazione 

Servizio 
Personale 

In fase di 
attuazione 

Fase 6: revisione 
della procedura 
di gestione delle 
segnalazioni 

Atto di 
definizione 
procedura 

Ridefinizione 
della procedura 
con particolare 
attenzione alle 
procedure 
informatiche 

RPCT 

 
 
 


